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Martedì alle 10 nella sede di Confindustria Nova-
ra Vercelli Valsesia è in programma il primo in-
contro della Rete ESG, la community che riuni-
sce le aziende impegnate nella sostenibilità am-
bientale, sociale e gestionale. Costituita dopo la 
pubblicazione, la scorsa primavera, del Manuale 

ESG ideato da Cnvv per sostenere le sue associa-
te nei percorsi di adeguamento agli standard di 
sostenibilità richiesti dai mercati, la rete è com-
posta da una trentina di imprese delle due pro-
vince e punta a estendersi grazie alla condivisio-
ne di buone prassi e a iniziative comuni. A.ZA. —

Rete Esg, martedì con Cnvv il summit delle imprese sostenibili

I corsi dell’istituto tecnologico superiore, che ha sede a Città Studi, a Biella, richiamano studenti soprattutto da fuori provincia

Il Tam si mette in vetrina con l’open day
“I biellesi che si iscrivono sono solo il 20%”

borgosesia 

Dalla scuola alla fabbrica
grazie alla collaborazione
tra Formont e industrie

Per iscriversi al corso c’è tempo fino al 30 settembre 

FRANCESCA FOSSATI

BIELLA

I
corsi progettati  insieme 
alle aziende sono total-
mente gratuiti grazie al-
la Regione e al termine 

del biennio il 90% dei diplo-
mati trova un lavoro entro 
l’anno con in mano un diplo-
ma di tecnico superiore spen-
dibile in tutta Europa: doma-
ni mattina è in programma 
un nuovo open day dell’Its  
Tam (tessile, abbigliamento, 
moda) di Biella. L’appunta-
mento è dedicato a tutti i gio-
vani che vogliano conoscere 
più in dettaglio i percorsi di 
studio dell’istituto tecnologi-
co superiore che ha sede a Cit-
tà Studi e che richiama stu-
denti che provengono da tut-
ta Italia, stranamente solo il 
20% dalla provincia laniera 
dove pare ci sia tra i giovani 
una disaffezione per il mon-
do del tessile. 

«Il fatto che l’80% dei no-
stri studenti venga da fuori 
Biella (perlopiù dal Nord Ita-
lia, ma anche da Puglia, Cam-
pania e Sicilia) è dovuto so-
prattutto al “passaparola” - 
dice la direttrice Silvia Mo-
glia -: i ragazzi che arrivano 
da noi spesso sono amici o pa-
renti di chi ha già frequenta-
to il Tam e si è trovato bene. 
Ciò che dispiace è che la per-
centuale dei biellesi continui 
a essere ancora molto bassa. 
Le famiglie, in primis, hanno 
una visione del tessile anco-

ra negativa e vedono la lau-
rea come unica prospettiva 
efficace per un futuro lavora-
tivo dei propri figli. Ciò che 
offriamo è un percorso creati-
vo, veloce e che assicura un 
impiego con concrete possibi-
lità di crescita personale gra-
zie alla collaborazione ormai 
consolidata  con  le  aziende  
del territorio e dei distretti  
tessili italiani». 

L’offerta didattica

Per il biennio 2023-2025 so-
no 5 i corsi attivati. Per il set-

tore tessile si spazia sui diver-
si passaggi della filiera: dalle 
tecnologie  di  processo  alla  
confezione e alla maglieria, 
dal design alla sostenibilità, 
fino alla comunicazione e al 
marketing. L’open day (è ri-
chiesta la prenotazione sul si-
to www.itstam.it) si terrà a 
partire dalle 9 con il saluto 
della direttrice Moglia, la pre-
sentazione dei corsi e della 
collaborazione con le azien-
de, l’intervista agli studenti 
che stanno frequentando l’i-
stituto e la visita ai laboratori 

di confezione e maglieria di 
Magnonevolo  (Cerrione)  
con  dimostrazioni  pratiche  
delle lavorazioni. 

Anche nella sede di Valen-
za, dove la specializzazione 
è sul fronte orafo, ci sarà l’o-
pen day in contemporanea 
per raccontare i corsi che for-
niscono  una  preparazione  
che comprende la produzio-
ne seriale, le lavorazioni arti-
stiche artigianali coniugate 
con le tecniche tradizionali 
e le tecnologie innovative. I 
test di ingresso sono previsti 

per il 25 settembre e il 23 ot-
tobre a Biella e solo il 2 otto-
bre a Valenza. Il 22 settem-
bre, a Città Studi (corso Pel-
la 10) ci sarà la cerimonia 
dei diplomi durante la qua-
le saranno assegnate anche 
le 8 borse di studio messe a 
disposizione da Acimit, Iw-
ta, Magnolab e Di.Vè per so-
stenere gli  allievi  nel  loro  
percorso di studio o, come 
nel caso di una borsa da 3 
mila euro, per un’esperien-
za in Scozia. —
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Riservato a maggiorenni di-
soccupati in possesso del di-
ploma di scuola media, in au-
tunno partirà il corso gratui-
to di tecniche di lavorazione 
macchine utensili a controllo 
numerico, con lo scopo di for-
mare personale specializza-
to da impiegare nelle azien-
de  valsesiane.  La  proposta  
viene da Fondazione Acade-
my, ente costituito da Confin-

dustria Novara Vercelli Valse-
sia con l’obiettivo di garanti-
re una formazione d’eccellen-
za per il Distretto industriale 
del rubinetto e valvolame, e 
il Centro operativo Valsesia 
di Formont, agenzia formati-
va che si prefigge di contribui-
re a migliorare le condizioni 
professionali e di vita nelle 
aree montane con attività di 
formazione e orientamento.

Il corso prevede una forma-
zione  teorico-pratica  della  
durata di 160 ore: le lezioni 
teoriche si svolgeranno nella 
sede di Confindustria a Bor-
gosesia, in viale Varallo, men-
tre le esercitazioni pratiche 
nei laboratori di Fondazione 
Academy in via Alfieri a Bor-
gomanero. Previsto un collo-
quio orientativo e motivazio-
nale di ingresso e quindi una 
certificazione finale con atte-
stato. L’obiettivo è acquisire 
competenze  per  eseguire  
semplici lavorazioni alle mac-
chine utensili,  operando in 
sintonia con altre figure pro-
fessionali e nel rispetto delle 
norme di sicurezza. 

Gli  argomenti  trattati  sa-
ranno: disegno tecnico, tolle-
ranze, strumenti di misura, 
metrologia, conoscenza del-

le macchine tradizionali e le 
loro principali lavorazioni.

Per iscriversi c’è tempo fi-
no al 30 settembre sul sito 
www.formont.it, dove è di-
sponibile  un  form  per  la  
pre-iscrizione. Le persone in-
teressate  possono  comun-
que contattare la segreteria 
didattica del Formont Valse-
sia, a Varallo, per avere infor-
mazioni  telefonando  allo  
0163 564420 oppure scriven-
do a cfp-varallo@formont.it. 
I  documenti  necessari  per  
iscriversi  sono la carta d’i-
dentità in corso di validità, il 
codice fiscale, il permesso di 
soggiorno se cittadino stra-
niero e il documento di profi-
lazione (profilo 3) rilasciato 
dal Centro per l’impiego di 
competenza. M.CU. —
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La direttrice Moglia:
“Le famiglie hanno 

una visione del tessile 
ancora negativa”

LA STORIA

Il laboratorio di Magnonevolo, nel Biellese

ECONOMIA

Si chiama Sportech ed è la 
giacca double face proget-
tata dagli studenti dell’Its 
Tam di Biella e realizzata 
in  materiale  tecnico  ac-
coppiato a un pregiato tes-
suto di lana di Piacenza 
1733. Sarà la protagoni-
sta nello stand dell’istitu-
to alla 60ª edizione di Filo 
in programma il 20 e il 21 
settembre al Mico di Mila-
no.  Presentando Sporte-
ch, a luglio, gli allievi del 
Tam di Biella hanno con-
quistato il III posto nella 
categoria Moda e Design 
all’annuale «Its 4.0 Day» 
di Roma, l’evento culmi-
nante  del  percorso  che  
ogni anno coinvolge oltre 
200 tra docenti, ricercato-
ri e studenti Its da tutta Ita-
lia. Si tratta di una giacca 
giovane  e  versatile,  un  
ponte tra antichi e nuovi 
saperi.  Figurini,  disegni  
tecnici e cartamodelli, in-
fatti,  sono stati  creati  a  
mano dai ragazzi, mentre 
per le altre fasi produttive 
sono state usate tecnolo-
gie  4.0:  il  software  Cad 
per  la  progettazione,  la  
scansione dei cartamodel-
li sulla lavagna Lectra, la 
macchina  a  taglio  laser  
per i tagli sul tessuto ac-
coppiato. Le parti di tessu-
to sono state assemblate 
sia in modo tradizionale 
con cuciture a mano e a 
macchina sia con la termo-
nastratrice. F. FO. —

a f ilo

Giacca double face
in materiale tecnico
e lana di Piacenza
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